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 Allegato A1 (ITALIA) 
    
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO 
 

 NOME PROGETTO 

 
 
 
 
 
 
CODICE PROGETTO 

PTCSU0028521012367NMTX  
 

CODICE ENTE 

SU00285 
 
NOME ENTE 

CONSORZIO SOLIDARIETA' SOCIALE SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE 
www.cssparma.it 
(sezione Servizio Civile Universale  come candidarsi) 
 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO 
 
Settore  
A. ASSISTENZA 
 
Area d’intervento  
3. MINORI E GIOVANI IN CONDIZIONI DI DISAGIO O DI ESCLUSIONE SOCIALE 

 

DURATA DEL PROGETTO 
 
12 MESI 

http://www.cssparma.it/
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OBIETTIVO DEL PROGETTO  
 

Ripristinare tutto il sistema dei servizi per minori in condizione di disagio e difficoltà (sociale, 

economica e sanitaria) e nel contempo, implementare il sistema delle opportunità per questo 

target con bisogni sempre più complessi e multifattoriali; in questo obiettivo sono 

ricomprese molte direzioni di lavoro: 

 riprendere gradualmente le attività in presenza e in conseguenza, riattivare le capacità di 

stare in contesti di socializzazione; 

 ascoltare e sostenere le preferenze, allestendo collaborazioni per diversificare i percorsi, 

le proposte di formazione, di attività (laboratorio manuali, creativi, sportive, …); 

 garantire, anche in caso di ospedalizzazione, possibilità anche minime per continuare a 

coltivare formazione, socialità, interessi; 

 qualificare il ruolo educativo per acquisire competenze di visualizzazione del progetto di 

vita e quindi di progetti individualizzati orientato all’emancipazione dall’assistenza e alla 

recovery; 

 attivare la responsabilità delle comunità, compresi i contesti informali, verso una postura 

di accoglienza (condizione necessaria all’inclusione e alla possibilità di maturare sicurezza 

e tenuta nel personale progetto di vita). 

 

Contributo di ogni Ente di accoglienza alla realizzazione dell’obiettivo: 

 

COMUNE DI PARMA – Poli sociali e Centro per le famiglie: 

 Gestione di servizi integrati per il supporto alle genitorialità fragili o in fasi complesse 

della vita famigliare 

 Gestione di servizi territoriali per il sostegno individualizzato e di gruppo per minori fragili 

per povertà sociale, economica e in molti casi a rischio di abbandono scolastico 

 Tenuta della governance locale sull’ambito d’intervento della coprogettazione: capofila 

di proposte formative di rete e di progetti d’innovazione 

 Partecipa alla ricerca promossa da Consorzio Solidarietà Sociale “ISO-LATI sociali” sul 

ritiro sociale in adolescenza, con la partnership dell’AUSL neuropsichiatria infantile 

 

Cooperativa sociale IL CIOTTOLO: 

 Accoglie nei propri laboratori a valenza manuale/creativa ragazzi e ragazze a rischio di 

abbandono scolastico; con i servizi del Comune di Parma, le scuole e le altre cooperative 

sociali del territorio progetta interventi individualizzati per l’acquisizione di competenze 

e la valorizzazione delle capacità in ambito informale. 

 È soggetto attivo e presente nella coprogettazione innovativa e nei percorsi di 

formazione che rieleggono in ruolo educativo sempre più svincolato dall’assistenza, ma 

orientato a costruire competenze e consapevolezza alla resilienza. 

 Partecipa alla ricerca promossa da Consorzio Solidarietà Sociale – ISO LATI sociali – sul 

ritiro sociale in adolescenza, con la partnership dell’AUSL neuropsichiatria infantile 
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Cooperativa sociale LE MANI PARLANTI: 

 Interviene con il progetto GIOCAMICO all’interno dei reparti dell’Azienda Ospedaliera 

Universitaria di PR – Ospedale del Bambino – partner di progetto, per evitare che 

l’ospedalizzazione, soprattutto quella di lungo periodo, si trasformi in condizione di 

isolamento che possa permanere anche con le dimissioni 

 Collabora con i servizi territoriali, con le strutture d’accoglienza e con le scuole, per 

evitare che i bambini/ragazzi soli rimangano senza supporti e relazioni quotidiani, nonché 

senza sostegni per l’attività didattica 

 Attraverso un gruppo di psicologi costantemente formati, consente ai bambini/ragazzi di 

elaborare l’esperienza del ricovero e della malattia in un’ottica di rafforzamento e dando 

valore alla capacità di affrontare e superare anche le più grandi difficoltà (alle quali in 

questo periodo si aggiunge l’ulteriore elemento di isolamento introdotto dal Covid19 per 

questioni di sicurezza). 

 

Cooperativa sociale SI PUÒ FARE e Associazione FAMIGLIA APERTA: 

 Gestiscono una comunità educativa residenziale per minori e comunità d’affido per 

minori con attenzione ad uno stile educativo orientato all’autonomia e all’emancipazione 

dall’assistenza e dalle difficoltà 

 Curano le relazioni con il territorio per favorire i progetti di vita soprattutto nel momento 

della maggiore età e quindi dell’uscita dalla comunità (questo passaggio rimane una delle 

più grosse criticità da superare); per questo obiettivo specifico si rapportano con gli enti 

di formazione e con il partner di progetto CSS Lavoro per l’orientamento al lavoro e 

l’avvio di tirocini formativi 

 Associazione FAMIGLIA APERTA in particolare, fa una sistematica azione di 

sensibilizzazione sul territorio per promuovere la cultura dell’accoglienza e della 

corresponsabilità nella gestione dei percorsi famigliari difficili 

 Partecipano ai percorsi (formativi e progettuali) che interrogano e attualizzano il ruolo 

educativo; in particolare, in questo periodo, partecipano agli incontri per comprendere 

l’aumento dei ragazzi in ritiro sociale in adolescenza in collaborazione con il partner di 

progetto AUSL di Parma – neuropsichiatria infantile. 
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SEDI DI SVOLGIMENTO  
RUOLO ED ATTIVITÀ DEGLI OPERATORI VOLONTARI  

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI 

 

nelle sedi di attuazione del progetto: 

 

COMUNE DI PARMA  

www.comune.parma.it  

 

sede COMUNE DI PARMA – CENTRO PER LE FAMIGLIE, codice 176510 

Via Luigi e Salvatore Marchesi n.37/a – Parma 

N. posti disponili: 1 (senza vitto e senza alloggio) 

 

obiettivo 1 

Promuovere il benessere delle famiglie attraverso il sostegno alla genitorialità e in particolare il 

supporto alle famiglie fragili 

− Incontri di programmazione e di formazione permanente dell’EQUIPE EDUCATIVA del Centro per 

le Famiglie di Parma.  

− Gestione della newsletter e del sito del Centro per le Famiglie per consentire alla popolazione 

target una costante informazione sulle iniziative proposte dal territorio.  

− Coordinamento dell’educativa domiciliare per minori in integrazione e collaborazione con il 

sanitario AUSL. 

− Referenza e monitoraggio dei laboratori pomeridiani per minori segnalati in quanto fragili.  

− Incontri di gruppo per famiglie affidatarie. 

− Incontri individuali e di gruppo per minori che stanno affrontando la separazione dei genitori. 

− Organizzazione e gestione dell’equipe affido e adozione. 

− Promozione, monitoraggio dei Laboratori famiglia e incontri con le famiglie su tematiche relative 

la genitorialità e il rapporto con le scuole. 

− Gestione del servizio gratuito di Happy Bus per raggiungere le scuole e i centri estivi. 

 

obiettivo trasversale 

Creazione della Mappa interattiva delle opportunità e dei progetti del Servizio Civile 
− Ideazione e creazione di strumenti di diffusione dell’esperienza di Servizio Civile.

http://www.comune.parma.it/
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COMUNE DI PARMA  

www.comune.parma.it  

 

sede COMUNE DI PARMA – POLO MONTANARA, codice 176504 

Via Giulio e Guido Carmignani n.9/a – Parma 

N. posti disponili: 2 (senza vitto e senza alloggio) di cui 1 Giovani con Minor Opportunità 

 

sede COMUNE DI PARMA – POLO SAN LEONARDO, codice 176506  

Via Verona n.37/A – Parma 

N. posti disponili: 2 (senza vitto e senza alloggio) di cui 1 Giovani con Minor Opportunità 

 

sede COMUNE DI PARMA – POLO PABLO, codice 204357 

Via Renzo Ildebrando Bocchi n.1/A – Parma 

N. posti disponili: 2 (senza vitto e senza alloggio) di cui 1 Giovani con Minor Opportunità 

 

sede COMUNE DI PARMA – POLO LUBIANA, codice 204358 

Piazza della Pace n.1 – Parma  

N. posti disponili: 2 (senza vitto e senza alloggio) di cui 1 Giovani con Minor Opportunità 

 

obiettivo 1 

Accogliere e accompagnare le famiglie fragili con minori ad usufruire dei servizi di sostegno (in 

stretta collaborazione con il Centro per le Famiglie) 

− Attività di accoglienza e profilazione del bisogno. 

− Equipe educative per definire i progetti individualizzati e di presa in carico. 

− Partecipazione ai tavoli per la definizione dei PEI – piani educativi individualizzati, in 

collaborazione con famiglie, scuola, area sanitaria (se la presa in carico è socio-sanitaria). 

− Orientamento e accompagnamento ai Laboratori pomeridiani, laboratori compiti. 

− Relazione con i Punti di comunità dei quartieri (gestisti da volontari del progetto parma welFARE) 

per attivare servizi leggeri di supporto per genitori e minori senza reti. 

− Orientamento e accompagnamento ai Centri estivi per famiglie che necessitano di sostegni, 

anche economici. 

− Periodica attività di raccordo con gli altri servizi dell’Ente, sanitari, scolastici e di rappresentanza 

del Terzo Settore. 

− Attività formative di aggiornamento sulla base del Piano formativo annuo. 

 

obiettivo trasversale 

Creazione della Mappa interattiva delle opportunità e dei progetti del Servizio Civile 

− Ideazione e creazione di strumenti di diffusione dell’esperienza di Servizio Civile. 
 

http://www.comune.parma.it/
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ASSOCIAZIONE FAMIGLIA APERTA - ODV 

https://www.csvemilia.it/ 

 

sede FAMIGLIA APERTA COMUNITÀ D’AFFIDO, codice 168854  

Via Emilia Ovest n.49 – Parma (Fontevivo) 

N. posti disponili: 1 (senza vitto e senza alloggio) 

 

sede FONDAZIONE SANTA LUCIA, codice 169316  

Strada per Sant’Andrea n.81 – Medesano (PR) 

N. posti disponili: 1 (senza vitto e senza alloggio) 

 

obiettivo 1 

Aumentare l’agio ed il benessere dei minori accolti, favorendo l’identificazione di modelli positivi, 

personalizzando gli interventi e migliorando le relazioni intergenerazionali. 

− Equipe educative per definire le programmazioni periodiche di riportiamo delle esemplificazioni. 

− Collaborazioni con figure di supporto o terapisti esterni (compresi i referenti dei servizi). 

− Organizzazione e animazione del tempo libero (attività sportive, ricreative, culturali). 

− Supporto all’acquisizione delle autonomie relazionali, relative all’abitare e agli spostamenti. 

− Cammini di maturazione affettiva basata sul dialogo. 

− Sostegno e orientamento al progetto di crescita e di vita: orientamento alla scelta scolastica o di 

formazione professionale, ricerca attiva del lavoro (anche in collaborazione con il partner CSS 

Lavoro). 

− Gite e vacanze. 

 

obiettivo 2 

Potenziare le attività di sostegno nello svolgimento delle attività scolastiche ed integrare l’offerta 

formativa con specifici laboratori tematici per i minorenni accolti (percorsi integrativi al 

programma educativo) 

− Attività di supporto ai compiti. 

− Programmazione e attivazione di laboratori tematici (anche in collaborazione con esperti del 

territorio). 

− Attività di sostegno all’inserimento scolastico, lavorativo e sociale. 

 

obiettivo 3 

Implementare e aggiornare costantemente le azioni svolte sui territori sedi delle comunità per 

sensibilizzare alla cultura dell’accoglienza e alla solidarietà tra famiglie 

− Incontri di promozione con le scuole di ogni ordine e grado. 

− Incontri tra famiglie che vivono l’esperienza dell’affido per scambi e confronti. 

− Incontri con famiglie interessate ad intraprendere un percorso orientato all’accoglienza. 

− Incontri con giovani sui temi dell’accoglienza e della famiglia, delle famiglie. 

− Attività formative inerenti le tematiche dell’affido, dell’accoglienza e dell’antropologia 

famigliare. Rassegne ed incontri. 

 

https://www.csvemilia.it/
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obiettivo trasversale 

Creazione della Mappa interattiva delle opportunità e dei progetti del Servizio Civile 

− Ideazione e creazione di strumenti di diffusione dell’esperienza di Servizio Civile. 
 

 

IL CIOTTOLO COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 

https://www.ilciottolo.it/  

 

sede IL CIOTTOLO, codice 176531 

Via Raul Follerau n.7/A – Parma 

N. posti disponili: 1 (senza vitto e senza alloggio) 

 

obiettivo 1 

Offrire un sistema di opportunità laboratoriali e relazionale per dare a ragazzi/e in situazione di 

fragilità e a rischio dispersione scolastica delle alternative personalizzate alla propria formazione 

− Incontri con il Consorzio Solidarietà Sociale e Comune di Parma per gli orientamenti annuali del 

progetto Teseo nelle scuole. 

− Incontri d’equipe educativa per programmare le attività laboratoriali con un approccio 

individualizzato. 

− Partecipazione a percorsi di formazione e innovazione degli interventi specifici sui minori in 

situazione di disagio: esordi precoci, isolati sociali, immigrati senza reti e in condizione di povertà 

culturale,…. 

− Realizzazione dei laboratori che possono avere ‘oggetti’ diversi: meccanica, informatica, riuso, 

maglieria… 

− Progettazione e realizzazione di attività educative nel tempo estivo per ragazzi/e con particolari 

esigenze di orientamento nel passaggio tra scuola secondaria di primo grado e istituti superiori. 

− Partecipazione a bandi, in rete con gli altri enti attuatori, per qualificare l’attività educativa. 

− Formazione per operatori a partire dalla ricerca sul ritiro sociale in adolescenza, promossa da CSS 

in partnership con AUSL – Neuropsichiatria infantile di Parma. 

 

obiettivo trasversale 

Creazione della Mappa interattiva delle opportunità e dei progetti del Servizio Civile 

− Ideazione e creazione di strumenti di diffusione dell’esperienza di Servizio Civile. 
 

https://www.ilciottolo.it/
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LE MANI PARLANTI SOCIETÀ COOP.VA DI SOLIDARIETÀ SOCIALE A RL 

http://www.lemaniparlanti.it/  

 

sede GIOCAMICO, codice 176523 

Viale Antonio Gramsci n.14 – Parma 

N. posti disponili: 1 (senza vitto e senza alloggio) 

 

obiettivo 1 

Evitare che la permanenza ospedaliere dei minori, soprattutto quelli che meno reti di sostegno, si 

traduca in vissuto traumatico, ma possa venire poi elaborata come esperienza di apprendimento e 

comunque, di inclusione. 

− Formazione e supervisione all’equipe che fa interventi con i bambini/ragazzi. 

− Raccordo con i servizi territoriali nei casi di bambini/ragazzi allontanati dalla famiglia o con reti 

parentali molto povere o disfunzionali. 

− Incontri con la scuola per sostenere la didattica a distanza (in caso di lunghe ospedalizzazioni). 

− Attività individuali o di gruppo di tipo ludico/espressivo e relazionale. 

 

obiettivo trasversale 

Creazione della Mappa interattiva delle opportunità e dei progetti del Servizio Civile 

− Ideazione e creazione di strumenti di diffusione dell’esperienza di Servizio Civile. 
 

 

SI PUÒ FARE SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE 

https://www.coopsipuofare.it/  

 

sede SI PUÒ FARE, codice 176573 

Località Monte di Sopra, n.28 – Fornovo di Taro (PR) 

(sede trasferita in Via Malpeli, n.26 – Fornovo di Taro -PR) 

N. posti disponili: 1 (senza vitto e senza alloggio) 

 

obiettivo 1 

Gestire le relazioni, prevalentemente istituzionali, funzionali alla vita della comunità e ad una buona 

gestione delle accoglienze 

− Rapporti con gli Istituti Scolastici del territorio per presentare periodicamente la mission e le 

modalità d’intervento e di collaborazione necessarie al servizio. 

− Promozione di iniziative culturali e formative per sollecitare collaborazioni necessarie per la 

gestione dei progetti di vita dei ragazzi e delle ragazze accolti. 

− Partecipazione al tavolo Regione Emilia Romagna di coordinamento dei servizi residenziali per 

minori. 

− Equipe educativa settimanale. 

http://www.lemaniparlanti.it/
https://www.coopsipuofare.it/


 

9 

 

 

obiettivo 2 

Promuovere percorsi di autonomia a partire dalla gestione quotidiana degli spazi della casa-

comunità 

− Programmazione settimanale dei turni attraverso modalità di decisione partecipata. 

− Attività di cucina, pulizia ordinarie e ‘speciali’. 

− Acquisti ordinari e straordinari. 

− Decisione sulle attività del fine settimana e sulle vacanze estive. 

− Briefing periodici per definire le attività individuali e quelle di gruppo (che richiedono quasi 

sempre la presenza dell’educatore). 

 

obiettivo 3 

Sostegno ai progetti di vita individuali: scuola, lavoro, relazione… fino ad accompagnare l’uscita  

− Rapporti con la scuola e con gli insegnanti di ognuno. 

− Sostegno all’attività di studio. 

− Accompagnamento al tempo libero in relazione alle propensioni individuali. 

− Colloqui periodici individuali per confrontare il percorso nei suoi elementi di forza e di criticità 

(compresa la preparazione al percorso d’uscita). 

− Definizione dei percorsi di uscita con particolare riferimento al tema del lavoro: formazione 

professionale (rapporto con enti di formazione), avvio di tirocini formativi (rapporto con il 

partner di progetto CSS Lavoro). 

− Condivisione delle attività collettive organizzate dalla casa-comunità (es. tornei sportivi, cene,…). 

 

obiettivo trasversale 

Creazione della Mappa interattiva delle opportunità e dei progetti del Servizio Civile 

− Ideazione e creazione di strumenti di diffusione dell’esperienza di Servizio Civile. 
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EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI 
 

Gli operatori volontari saranno impegnati: 

5 giorni a settimana  

25 ore medie settimanali 

1145 ore complessive annuali. 

 

La partecipazione al progetto prevede: 

- la partecipazione ad attività e iniziative pubbliche a carattere formativo, divulgativo e di 

sensibilizzazione rispetto al settore e all’ambito del progetto; 

- la partecipazione ad iniziative di promozione del Servizio Civile organizzate dagli Enti 

coinvolti nel progetto, anche in giornate festive o non di servizio; 

- la disponibilità ad adattare l’orario di servizio in relazione alla partecipazione agli incontri 

di formazione generale e/o specifica; 

- il rispetto della normativa relativa al trattamento dei dati sensibili (Regolamento UE 

2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), in considerazione 

del fatto che le attività del progetto espongono gli operatori volontari al trattamento di 

dati di particolare riservatezza; 

- la flessibilità oraria funzionale alle esigenze organizzative delle attività e disponibilità a 

prestare il proprio servizio durante il fine settimana e/o giorni festivi, nel rispetto del 

DPCM 14/01/2019 “Disposizioni concernenti la Disciplina dei rapporti tra Enti e Operatori 

volontari del SCU”; 

- la disponibilità a trasferimenti per incontri ed eventi nell’ambito del territorio comunale e 

provinciale. La partecipazione ad attività fuori sede avverrà nel rispetto del DPCM 

14/01/2019 “Disposizioni concernenti la Disciplina dei rapporti tra Enti e Operatori 

volontari del SCU”; 

- la disponibilità agli spostamenti sul territorio comunale e provinciale per le varie attività e 

iniziative organizzate e disponibilità eventuale alla guida degli automezzi messi a 

disposizione dall’ente per chi è in possesso di patente. 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI  
 
Nessuno 
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DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE  
 

L’Ente ha elaborato uno strumento di selezione funzionale in grado di fornire un ritratto accurato dei 

candidati, sia per far emergere conoscenze ed esperienze, sia per verificare interesse e motivazione a 

vivere l’esperienza del Servizio Civile. 

 

Valutazione curriculum vitae, fino ad un massimo di 40 punti: 

Titolo di studio, minimo 1 massimo 5 punti (da valutare il titolo più elevato) 

5 laurea 

4 laurea triennale (primo livello e diploma universitario) 

3 diploma di scuola media superiore  

2 diploma di scuola media inferiore 

1 licenza elementare  

 

Esperienze maturate attinenti al progetto, minimo 0 massimo 12 punti: 

coefficiente 1 per ogni mese di esperienza maturata 

Fino ad un massimo di 12 mesi 

Per un massimo di 12 punti 

 

Esperienze maturate non attinenti al progetto, minimo 0 massimo 6 punti: 

coefficiente 0,50 per ogni mese di esperienza maturata 

Fino ad un massimo di 12 mesi 

Per un massimo di 6 punti 

 

Esperienze di volontariato, non valutate nelle voci precedenti, minimo 0 massimo 15 punti:  

coefficiente 1,25 per ogni mese di esperienza maturata 

Fino ad un massimo di 12 mesi 

Per un massimo di 15 punti 

Tutte le esperienze sono valutate sulla base della loro durata; non sono valutati periodi inferiori ai 15 

giorni, mentre frazioni di mese superiori a 15 giorni vengono valutate come mese. 

 

Altre conoscenze, minimo 0 massimo 2 punti: 

(es. conoscenza di una lingua straniera, conoscenze informatiche, artistico-espressive e 

comunicative, etc.). 

 

Valutazione colloquio intervista, fino ad un massimo di 60 punti 

Fattori di valutazione: 

. Conoscenza del Servizio Civile, minimo 0 massimo 5 punti 

. Conoscenza del progetto proposto dall’Ente, minimo 0 massimo 10 punti 

. Chiarezza di ruolo e attività da svolgere, minimo 0 massimo 5 punti 

. Motivazioni alla scelta del Servizio Civile, minimo 0 massimo 10 punti 

. Aspettative del candidato, minimo 0 massimo 10 punti 
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. Valutazioni da parte del candidato, minimo 0 massimo 10 punti 

. Caratteristiche individuali, minimo 0 massimo 10 punti. 

 

SOGLIE MINIME di accesso 

Il punteggio totale massimo attribuibile al candidato è pari a 100/100 così suddivisi: 

Valutazione curriculum vitae, 40 punti 

Colloquio intervista: 60 punti. 

Per superare la Selezione occorre raggiungere un punteggio minimo di valutazione del colloquio 

intervista di 36/60 punti, mentre i candidati che raggiungono un punteggio inferiore sono considerati 

non idonei. 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI  
 
Ai volontari verrà riconosciuto un ATTESTATO SPECIFICO delle competenze acquisite. 
 
L’attestato sarà rilasciato da CSS LAVORO Società Cooperativa Sociale, soggetto accreditato 
presso la Regione Emilia Romagna per la formalizzazione delle competenze. 
In particolare per ciò che interessa il Servizio Civile Universale, ha esperienza significativa 
nella definizione del profilo delle competenze e delle capacità acquisite, anche in ambito 
esperienziale e su progetti specifici.  
 
Al termine dell’esperienza di Servizio Civile Universale CSS LAVORO Società Cooperativa 
Sociale rilascerà agli operatori volontari un attestato personalizzato che renda evidenti le 
specifiche competenze acquisite da ciascuno e la loro spendibilità futura. 
 
L’attestato farà riferimento alle seguenti aree di competenza: 
- Cittadinanza attiva 
- Conoscenze sociali e capacità di imparare ad imparare 
- Competenze digitali 
- Conoscenze di contesto e ambito specifiche 
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FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
 
La Formazione Specifica sarà realizzata presso: 
CONSORZIO SOLIDARIETÀ SOCIALE SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE, Strada Cavagnari 3, 
Parma 
CSV EMILIA ODV, Via Primo Bandini 6, Parma 
Centro per le Famiglie; Via Luigi e Salvatore Marchesi 37/A, Parma 
POLO MONTANARA, Via Giulio e Guido Carmignani 9/A, Parma 
POLO SAN LEONARDO; Via Verona 36/A, Parma 
POLO PABLO; Via Renzo Ildebrando Bocchi 1/A, Parma 
POLO LUBIANA; Piazza della Pace 1, Parma 
FAMIGLIA APERTA COMUNITÀ D’AFFIDO; Via Emilia Ovest 49, Parma 
FONDAZIONE SANTA LUCIA, Strada per Sant’Andrea, 81 – Medesano (PR) 
Sede cooperativa sociale IL CIOTTOLO; Via Raul Follerau 7/A, Parma 
Ospedale dei Bambini di Parma - GIOCAMICO; Via Antonio Gramsci 14, Parma 
Sede cooperativa sociale SI PUÒ FARE; Località Monte di sopra 28, Fornovo (PR). 
 

72 ore totali  

 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO 
 

COMUNITÀ RESILIENTI TRA PIACENZA, PARMA E REGGIO EMILIA 
 

OBIETTIVI AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 
 
Obiettivo 3:  
Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 
 
Obiettivo 4:  
Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva e un’opportunità di apprendimento per    
tutti 
 
Obiettivo 10:  
Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 
 
Obiettivo 11:  
Rendere le città e degli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 
 
Obiettivo 15: 
Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre 
 
Obiettivo 16: 
Pace, giustizia e istituzioni forti 
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AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA 
 
CRESCITA DELLA RESILIENZA DELLE COMUNITÀ 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ 
 

→ Numero posti previsti per giovani con minori opportunità: 4  
(se specificato nelle singole sedi sopra riportate) 

 

→ Tipologia di minore opportunità: Giovani con difficoltà economiche 

 

→ Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata: Modello 

ISEE recante l’attestazione della situazione economica del giovane inferiore o pari alla 

soglia di 10.000 euro 

 
→ Attività degli operatori volontari con minori opportunità: come da dettaglio specificato 

per le singole sedi di progetto 

 

→ Ulteriori risorse umane e strumentali e/o iniziative e/o misure di sostegno volte ad 

accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle 

attività progettuali: Il CONSORZIO SOLIDARIETÀ SOCIALE impegna a predisporre un 

pacchetto formativo/informativo, relativo alle principali misure di sostegno al reddito, 

contributi per lo studio, contributi e agevolazioni economiche per persone e famiglie con 

basso reddito.  

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 
 

→ Durata del periodo di tutoraggio: 3 MESI 
  

→ Dedicate: 28 ORE complessive di cui 24 ORE collettive e 4 ORE individuali 
 

→ Tempi, modalità e articolazione oraria:  
 
Nel corso del DECIMO MESE di Servizio Civile:  
-realizzazione di un colloquio individuale della durata di 2 ore 
-realizzazione di due incontri di gruppo della durata di 4 ore ciascuno 
 
Nel corso dell’UNDICESIMO MESE di Servizio Civile:  
-realizzazione di due incontri collettivi da 4 ore ciascuno 
 
Nel corso del DODICESIMO MESE:  
-realizzazione di un colloquio individuale finale di 2 ore 
-realizzazione di due incontri di gruppo finale di 4 ore. 
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→ Attività di tutoraggio. 
 
I colloqui e le attività individuali pianificati nel corso del DECIMO MESE avranno come finalità 
quella di approfondire la conoscenza dei singoli operatori volontari del Servizio Civile per far 
emergere le loro aspettative rispetto al percorso di accompagnamento. Durante gli incontri 
di gruppo sarà presentata la "ricerca attiva del lavoro", il funzionamento del mercato del 
lavoro e i canali di ricerca delle opportunità, anche formative sia nazionali che europee. 
 
Negli incontri collettivi previsti nell’UNDICESIMO MESE le attività proposte saranno 
finalizzate a far emergere le conoscenze e le competenze acquisite durante l'esperienza di 
Servizio Civile, collocandole in continuità rispetto alle caratteristiche personali di ciascuno, 
alle passioni e al bagaglio formativo e professionale.  
 
Obiettivo finale dell'attività individuale realizzata nel corso del DODICESIMO MESE, sarà 
quello di facilitare e accompagnare i ragazzi verso l'uscita dall'esperienza del Servizio Civile 
aiutandoli a collegare le proprie risorse, capacità e competenze acquisite alle opportunità 
professionali presenti sul territorio.  
 
Tra le attività opzionali ritenute a pieno titolo integranti per percorso di tutoraggio del 
progetto saranno previste visite e/o seminari per: 
- Presentazione dei servizi offerti dai Centri per l'Impiego finalizzati all'attivazione del 

portale regionale Lavoro per te e quindi alla presa in carico 
- Presentazione del catalogo delle politiche attive regionali in particolare Garanzia Giovani, 

Tirocini Formativi, Rete Attiva per il lavoro, IDO (incrocio domanda/offerta di lavoro) 
- Accompagnamento allo svolgimento dei colloqui di accoglienza e di analisi della 

domanda, nonché alla stipula del patto di servizio personalizzato riguardante gli impegni 
attinenti al percorso di politica attiva scelto 

- Presentazione del sistema della formazione professionale e opportunità formative 
regionali tramite “OrientER - E-R Formazione e lavoro” - banca dati delle opportunità di 
formazione finanziate dalla Regione Emilia-Romagna - e presentazione delle opportunità 
nazionali ed europee 

- Incontro con Informagiovani del Comune per la presentazione dei servizi 
- Seminario di presentazione delle Agenzie del Lavoro autorizzate e/o accreditate per la 

presentazione dei servizi al lavoro 
- Seminario del Consorzio CSS LAVORO per la presentazione dei servizi pubblici di 

collocamento mirato 
- Focus orientativo con esperto ANPAL – Agenzia Nazionale Politiche Attive Lavoro - o del 

Centro per l’Impiego riguardante i volontari percettori di Reddito di Cittadinanza e gli 
impegni derivanti. 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO IN UN PAESE UE O IN UN TERRITORIO TRANSFRONTALIERO  
 
Non previsto 


